
AVVISO PUBBLICO   “SPORT E/IN MOVIMENTO” 

SCADENZA: 31 GENNAIO 2018 

Frequently asked questions  (FAQ ) 

 

 L’AVVISO PREVEDE INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E/O STRAORDINARIA? 

Ai fini dell’ Avviso non è rilevante la distinzione tra manutenzione ordinaria e straordinaria. Le 

tipologie di intervento sono quelle previste  all’art.1 dell’Avviso. E’ possibile nella stessa domanda 

indicare più tipologie di intervento specificando per ciascuna i lavori che si intendono realizzare. 

 

 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO REGIONALE? 

Il contributo massimo erogabile a ciascun progetto può arrivare fino all’80% del costo 

dell’intervento con un tetto massimo di 50.000 euro. La somma eccedente il contributo regionale 

rappresenta la compartecipazione a carico del beneficiario. Non è prevista alcuna quota di 

compartecipazione per i progetti di Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti ( LR 

17/2016 art.3 comma 153). 

 

 E’ POSSIBILE PER UN SOGGETTO PRESENTARE PIU’ DOMANDE?  

Ciascun soggetto, pubblico o privato, può presentare una sola domanda di contributo. 

 

 E’ POSSIBILE PRESENTARE  PIU’ DOMANDE PER LO STESSO IMPIANTO SPORTIVO?  

 No, è possibile presentare  una sola domanda per impianto sportivo. 

 

 TUTTE LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE POSSONO  PRESENTARE DOMANDA? 

No, le associazioni sportive per presentare domanda devono essere costituite da almeno 5 anni 

alla data di presentazione della domanda e comunque devono essere iscritte nel Registro CONI. 

 

 E’ POSSIBILE PRESENTARE  DOMAND A DI CONTRIBUTO PER UN IMPIANTO SPORTIVO CHE 

ABBIA IN PASSATO  BENEFICIATO DI CONTRIBUTI REGIONALI? 

Non è ammissibile la domanda presentata per impianti sportivi che abbiano già beneficiato di 

contributi regionali negli ultimi tre anni.  Per anno si intende anno solare. Nel caso specifico,  non è 



possibile chiedere contributi nel 2018 se l’impianto ha  beneficiato di contributi regionali a partire 

dal  1 gennaio 2015. Invece, non costituisce impedimento alla partecipazione all’Avviso,  l’aver 

ottenuto contributi da altre amministrazioni pubbliche, diverse dall’amministrazione regionale.  

 

 CHE COSA SI INTENDE PER ATTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO?  

Nel caso di domanda presentata da soggetti pubblici si intende la deliberazione di giunta o la 

determinazione dirigenziale del delegato del sindaco che approva il progetto e il piano finanziario.  

Nel caso di soggetti privati si intende l’atto del consiglio di amministrazione dell’ente stesso. 

 

 IN QUALE CASO I SOGGETTI GESTORI NON PROPRIETARI  SONO TENUTI A PRESENTARE 

L’AUTORIZZAZIONE DEL PROPRIETARIO DELL’IMPIANTO A ESEGUIRE I LAVORI?  

 Sempre.  Il documento è obbligatorio ed indispensabile per il superamento della fase istruttoria. 

 

 COSA SI INTENDE PER “RICONOSCIMENTO DELL’ENTE ECCLESIASTICO”?   

Si intende il documento emanato dallo Stato che attribuisce tale caratteristica al soggetto 

ecclesiastico  richiedente. 

 

 CHI È IL LEGALE RAPPRESENTANTE DI UN ENTE ECCLESIASTICO?  

Nel caso di parrocchie e di oratori  il legale rappresentante è il parroco. 

 

 CHI RILASCIA L’ATTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO E DEL QUADRO ECONOMICO? La 

curia vescovile di riferimento dell’ente ecclesiastico. 

 

 QUAL È LA DIFFERENZA TRA PIANO FINANZIARIO PREVISTO DALLA LETTERA e) E IL PIANO DI 

SOSTENIBILITÀ PREVISTO ALLA LETTERA f) dell’articolo 4 dell’Avviso? 

Il piano finanziario  riporta le modalità di copertura della parte di cofinanziamento a carico del 

beneficiario (es. fondi propri, sponsor, mutui ecc..). 

Nel  piano di sostenibilità il soggetto beneficiario dichiara la propria  capacità economica   a 

mantenere l’impianto sportivo per almeno i successivi  5 anni. 

 



 E’ IMPORTANTE DICHIARARE IL POSSESSO DEL PIANO DI SICUREZZA (PS)  e DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)? 

La presentazione della dichiarazione di essere in possesso del PIANO DI SICUREZZA (PS)  e del 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR) è  obbligatoria.  Ai fini dell’Avviso , entrambi i 

documenti devono essere obbligatoriamente riferiti all’impianto sportivo per il quale si richiede il 

contributo e non all’istallazione dei cantieri di lavoro . 

 

 SUPERARE LA FASE ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE  SIGNIFICA AVER OTTENUTO IL 

CONTRIBUTO? 

No, i soggetti che superano la fase istruttoria, ossia di verifica dei requisiti soggettivi e della 

presenza della documentazione tecnica richiesta dal bando, sono ammessi alla verifica della  

Commissione di valutazione dei progetti. Solo a seguito della valutazione la Commissione stilerà 

una graduatoria dei progetti . Ai progetti utilmente collocati in graduatoria sarà attribuito il 

contributo regionale. 

 

 QUALE E’ LA PROCEDURA IN CASO DI PARITA’ DI PUNTEGGIO? 

 In caso di parità di punteggio è riconosciuta   precedenza al progetto di minore importo; in caso di 

stesso importo si seguirà il criterio cronologico di pervenuto. 

 

 E’ IMPORTANTE COMUNICARE L’EVENTUALE RINUNCIA AL CONTRIBUTO? 

Si, entro 15 giorni dalla comunicazione di ammissione al contributo. La mancata rinuncia formale 

nel termine indicato con l’eventuale rinuncia successiva costituiscono elementi di esclusione da 

successivi Avvisi emanati dalla stessa struttura regionale. 

 

 DOVE E’ POSSIBILE VISIONARE LE GRADUATORIE? 

Le graduatorie sono pubblicate sul BURL e su sito regionale, alla pagina Sport, così come ogni altra 

documentazione inerente l’avviso in questione. 

 

 

 

 

 


